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The thesis is the outcome of a research about LPG market for transport applications, 
carried out on behalf of Siemens VDO. 
The work has been developed in four steps: 
1. Searching information about LPG market and predicting the world-wide number of 
vehicles until 2015, using the Increase Increment Extrapolation Method (MEIC), 
which has been specifically created ad hoc by the author.  
2. Detecting the main Countries that  currently use (identified by Pareto’s analysis), 
or will use in the future (identified by information gathered from the market), LPG 
as the main fuel for transports, and creating evaluations about the number of 
vehicles for the years 2000-2005-2010-2015  
3. Comparing the MEIC forecast and the evaluation of the single countries, 
characterizing, by using pie-charts, the market trend for each macro geographic 
areas. Forecasting the year’s demand of OEM or aftermarket LPG systems.  
4. Operating company and competitor analysis within industrial sector, identifying  
the main injection system and the existing agreements between aftermarket and 
OEM companies. 
In conclusion, global and local analysis have been obtained about GPL vehicles and  the 
relative demand of equipment. This have been done for both the OEM market and  the 
aftermarket for the years to come until 2015. 
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Abstract 
(versione in italiano) 
 
La tesi ha affrontato lo studio e analisi del mercato a trasporti - gpl per conto della 
Siemens VDO. 
Lo studio si è svolto in 4 fasi: 
1. Ricerca informazioni sul mercato gpl e realizzazione di una previsione 
matematica del parco circolante mondiale fino al 2015, utilizzando il Metodo di 
Estrapolazione dell’ Incremento di Crescita (MEIC), creato ad hoc.  
2. Studio dei principali Paesi che utilizzano, attualmente (individuati tramite analisi di 
Pareto), o in futuro (individuati grazie ai segnali di crescita emessi dal mercato), il 
gpl per i loro trasporti, con creazioni di stime del parco circolante per gli anni 
2000-2005-2010-2015 
3. Confronto tra la previsione MEIC e le stime dei singoli paesi, individuando tramite 
grafici a torta l’andamento del mercato per singole macro aree geografiche. 
Realizzazione di una stima della domanda annuale di sistemi a gpl OEM o 
aftermarket. 
4. Analisi della concorrenza e delle aziende operanti nel settore, con individuazione 
dei principali sistemi ad iniezione e degli accordi in essere tra aziende aftermarket 
e  OEM 
A lavoro finito, si è ottenuto una valutazione globale e locale dell’uso di veicoli a gpl e 
relativa domanda di impianti, sia per il mercato oem che per quello aftermarket per gli 
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 Panoramica sull’Azienda e obbiettivi del tirocinio 
Siemens VDO 
La Siemens è una tra le più grandi e note multinazionali esistenti al mondo ed i suoi 
interessi si estendono nei più disparati campi, leggi settore dell’energia, dell’informatica, 
delle telecomunicazioni, dei trasporti, delle apparecchiature mediche, dell’illuminazione 
e dell’automazione e controllo. La necessità di coordinarli tutti in maniera efficace ed 
efficiente ha portato ad una struttura ad albero con suddivisione per business units: 
 
La Siemens VDO Automotive fa parte, insieme alla Trasportation Sistems, della 
business units “trasporti” in cui vengono 
realizzati prodotti per l’omonimo settore. 
In particolare la Siemens VDO Automotive 
si definisce come produttore e fornitore di 
sistemi automobilistici, realizzando sistemi 
elettronici e elettromeccanici per il 
funzionamento dei veicoli (interno 
compreso) e dei loro motori. 
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L’organizzazione è focalizzata nella soddisfazione del cliente, il quale normalmente non 
è il singolo privato ma aziende OEM 
ovvero costruttori di Auto (o più in 
generale, veicoli). 
La divisione, di cui fa parte l’azienda 
oggetto di tirocinio, è la “Power train 
- gasoline system” e in particolare fa 
parte di un sottogruppo che raccoglie 
tutti i componenti dedicati 
all’iniezione (Fuel component).  
Fino a poco tempo fa, questi erano 
suddivisi in due gruppi, bassa pressione (FC) e alta pressione (DI), ma recentemente 
sono stati unificati in un’unica sub-divisione (linea tratteggiata in figura).  
 
Nelle tre sedi della Siemens VDO GS 
(Neport News – USA, Pisa – Italia, 
Changchun – Cina) si realizzano gli 
iniettori a benzina multipoint, che 
rappresentano il core business, ma 
anche “fuel rail assemblies”, 
“pressare regolaturs” e “dampers”. 
 
I clienti sono i gruppi europei e americani, ma anche i nascenti asiatici. Il blocco fatture 
vede spesso il nome di BMW, Mercedes, PSA e Renault (clienti di cui è fornitore leader 
con più del 50% dei loro acquisti) affiancati dal 
gruppo Vosvaghen,  GM, Ford, Hyundai e altri. 
In pratica, quasi tutte le grandi aziende si 
rivolgo alla Siemens VDO per i propri 
componenti, tant’è vero ha il  20% del mercato 
mondiale, seconda solo a Bosch (24%). 
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In Europa SVDO è al numero uno, con approx. il 50% del mercato. 
L’andamento del gruppo è sempre stato in crescita e le previsione fanno ben sperare. 
Ad esempio, per la produzione di iniettori è stimata una crescita del 31% nei prossimi 5 
anni superiore alla crescita fisiologica del mercato e la quota di mercato dovrebbe salire 
al 24%. 
 
Sede di Pisa 
Benché considerata un’unica sede, è strutturata in due unità, una a San Piero a Grado e 
l’altra a Fauglia. 
 
Quella di San Piero a Grado, che ha dato origine alla sede di Pisa, è nata nel 1987 per 
merito di alcuni tecnici provenienti della Spica di Livorno i quali fondarono la Ventec con 
lo scopo di interessarsi alla produzione di elettroiniettori. Entro breve tempo la Ventec, 
insieme alla sede di Neport News, fu acquisita dal gruppo Siemens (USA). 
La nascita di prodotti come l'iniettore Deka I, grazie alla loro innovatività e qualità 
costruttive, ebbero un grande successo portando i volumi di produzione a crescere 
costantemente al punto da necessitare la realizzazione di un nuovo stabilimento, quello 
di Fauglia (1996). 
 
Oggi, dopo 20 anni dalla fondazione il duplice stabilimento produce principalmente due 
classi di iniettori, i DEKA, per i sistemi a bassa pressione, e gli XL, per quelli ad alta 
pressione. 
Nella figura che segue si vede com’è ripartita la produzione tra le varie classi e modelli. 
Affianco alla produzione degli iniettori Deka e XL, si sta facendo spazio un nuovo 
prodotto, fiore all’occhiello dell’innovazione tecnologica Siemens VDO, il “PIEZO”, il 
primo iniettore al mondo a utilizzare materiale piezoelettrico al posto dei tradizionali 
sistemi ad induttanza tramite elettro-magneti. 
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Tutti i prodotti, eccetto il DekaII, sono per il mercato a benzina. 
 
Il DekaII visto l’argomento trattato nella tesi, merita una citazione particolare. E’ un 
iniettore storico dell’Azienda, in produzione fin dal 1992 tuttora molto apprezzato dal 
mercato auto. Mentre il mercato a benzina si evolveva e portava di fatto al declino 
questo iniettore  sostituito da nuovi prodotti, il mercato a gpl lo scopriva restituendogli 
una inaspettata primavera. Da una cooperazione con la Vialle, azienda che realizza 
inpianti a gpl per l’Olanda e il resto del mondo, si è infatti scoperto che il DekaII ha un 
ottimo comportamento per l’iniezione del gpl in stato liquido.  
 
A grandi linee possiamo dire che l’iniettore è un prodotto modulare le cui parti sono 
scelte tra quelle già progettate o, al limite ridisegnate in funzione delle richieste del 
cliente. 
Le caratteristiche chiave sono: 
• Body length 
• Tip length 
• Connector type 
 
L’incrocio tra le configurazioni di ogni 





1992 1994 1996 1998 2000 2002 2004 2006
Fiscal 
     Deka II 
     Deka I 
     Deka IV 
     Deka VII 
     XL1/XL2 
     Piezo 
Million of 
Injectors 
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praticamente unico. Agendo poi sull’ottimizzazione del processo di produzione si 
raggiungono elevatissimi standard qualitativi (range di 0-20 ppm di difettosità) e di 
efficienza. 
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Principio di funzionamento dell’iniettore 
L’elettroiniettore a solenoide è un'elettrovalvola concepita per l’immissione d'opportune 
quantità di carburante nel collettore d'aspirazione del motore (iniezione indiretta), oppure 
direttamente in camera di combustione (iniezione diretta). 
L’elettroiniettore è la combinazione di tre differenti tipi di circuiti: 
1. un circuito magnetico; 
2. un circuito idraulico; 
3. un circuito elettrico. 
 
Il circuito magnetico è composto da una catena di 
componenti ferromagnetici ad elevate permeabilità 
magnetica che, in linea di principio, possono essere:  
• un’ancorina magnetica (armature), 
• un perno (inlet) 
• una bobina o solenoide (coil), 
• un corpo valvola (valve body) 
• e un involucro (housing). 
 
 
Il circuito idraulico è schematizzabile come un 
condotto nel cui corso viene interposta una valvola 
composta da una parte mobile che è la stessa 
l’ancorina del circuito magnetico, e una parte fissa 
denominata sede. 
Nella parte a valle del condotto è posto un ugello. In 
condizioni di riposo l’ancorina, grazie all’azione di una 
molla, impedisce la fuoriuscita del carburante che, in 
pressione, giace all’interno del condotto a monte 
dell’iniettore.  
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Il circuito elettrico è schematizzabile come una resistenza in serie ad 
una induttanza, collegate ad un generatore di tensione continua.  
 
 
Quando la corrente fluisce all’interno della bobina, si genera un campo magnetico che, 
conseguentemente, produce una forza d'attrazione sull’ancorina. Questa forza, 
vincendo l’azione della molla, produce il movimento dell’ancorina e conseguentemente 
la fuoriuscita del carburante dall’ugello. Al momento che la corrente termina di scorrere 
nell’ancorina, con essa finisce anche la forza magnetica e l’ancorina, sotto l’azione della 
forza di richiamo della molla, viene riportata nella posizione in cui interrompe il 
passaggio del carburante. 
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Situazione Energetico dei trasporti 
Prima di entrare nel vivo della tesi, è sembrato opportuno fare una breve fotografia alla 
situazione energetica dei trasporti. 
Il tema è all’ordine del giorno e non passa uno in cui i quotidiani non scrivano dell’effetto 
che i trasporti di massa, ma non solo questi, hanno sulla bilancia energetica, 
sull’ambiente e nelle tasche dei consumatori. 
I tre argomenti sono strettamente correlati e i numeri a loro associati ci vengono forniti 
un po’ da tutti i mass media. Si è preferito pertanto affrontare l’argomento da un’ottica 
differente. 
 
Più cresce il benessere, più i cittadini richiedono una quantità crescente di energia.  
Tale energia, sia per i trasporti che per le altre attività, proviene in misura predominante 
dal petrolio.  
L’oro nero ha accompagnato lo sviluppo dell’America del Nord e dell’Europa, e oggi 
rappresenta un punto fermo nell’economia e abitudini di vita di tutto l’occidente. 
A questa visione si sono aggiunti recentemente quelle nazioni, definite aree emergenti, 
che stanno vivendo la loro industrializzazione, con relativa crescita del benessere e 
quindi di consumi energetici. 
E’ una ruota che gira, una storia che si ripete, il boom economico vissuto dai nostri padri 
investe l’oriente e in misura decisamente minore, l’America del Sud. La fonte di 
riferimento è ancora il petrolio. 
La paura più sentita dai governanti di quasi tutti i Paesi, è senza ombra di dubbio, di 
essere troppo dipendenti dal petrolio, la cui domanda e prezzo è ovviamente in forte 
crescita.  
L’unica cosa in calo in questo scenario, sono le riserve mondiali di greggio, la cui fine è 
prevista un po’ da tutti, anche se in tempi differenti tra le varie fonti di informazione, in 
base alle visioni più o meno pessimistiche. 
A tutto questo va aggiunto l’impatto ambientale. Bruciando in maniera intensiva le 
risorse, si è creato un inquinamento non più sostenibile dall’ambiente, che sempre più 
velocemente mette in luce i propri limiti.   
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I trasporti 
Nella top-ten dei maggiori consumi di energia e in quella dei maggiori fattori inquinanti, 
c’è tra i primi posti il trasporto. 
 
La necessità di spostarsi è un bisogno che sebbene nasce come secondario, ha 
raggiunto, nelle culture occidentali ma anche in quelle emergenti, posti di rilievo nelle 
classifiche di priorità dell’uomo. 
In Italia, ad esempio, se fino a 100 anni fa una bicicletta soddisfava in maniera ottimale 
le normali esigenze di mobilità, già 50 anni più tardi era necessaria una Vespa o una 
Cinquecento per compiere lo stesso ruolo. Oggi siamo a circa un’auto ogni 1, massimo 
2, persone. Per lavoro e per piacere riteniamo normale e comune compiere spostamenti 
di 30-50 km allo stesso modo in cui i nostri nonni ne compievano 5 o 10. 
Questa evoluzione del modo di viaggiare, resa possibile da un benessere crescente, ha 
impatto sulla richiesta di energia e sull’ambiente. 
L’esempio fatto per il nostro Paese è esportabile senza grossi modifiche a quasi tutti le 
nazioni del mondo. Questo basta per giustificare i numeri sempre crescenti di 
combustibile che ogni previsione reperibile in bibliografia presenta senza incertezza 
alcuna. 
Da un punto di vista sociale in numero di veicoli circolanti crea problemi di vivibilità 
prevalentemente nelle grandi aree urbane, sia per motivi logistici, sia per motivi 
ambientali e sanitari. 
La ricerca di un sostituto più economico e meno invasivo per l’ambiente è iniziata 
veramente. Lobby petrolifere e inerzie dei sistemi faranno sicuramente si che questa 
ricerca non sarà così veloce come paventato da alcuni. 
Tutti concordano nella designazione del novo eldorado, l’Idrogeno. 
Attualmente, come il lettore vedrà nell’analisi dei singoli Paesi, non ce ne è uno che non 
preveda la circolazione di massa di veicoli a Idrogeno nel suo avvenire, fissato in 
maniera globale al 2020. 
 
Ma da qui al 2020 ci sono circa 15 anni in cui la domanda di energia crescerà 
prepotentemente in tutto il mondo. In questo scenario dei trasporti, troviamo i 
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combustibili alternativi, che promettono, chi più e chi meno, di rispondere positivamente 
come risolutori ai problemi elencati e in particolare si propongono come anello di 
raccordo tra gli attuali sistemi e l’era dell’idrogeno. 
  
I combustibili alternativi 
Sebbene l’elenco completo è molto lungo, citiamo quelli più importanti come numeri e 
presenza nei mercati internazionali, e se ne indicano le caratteristiche per il settore 
autotrasporti: 





Impiegato in autotrazione il GPL è una miscela di gas propano e butano le cui 
caratteristiche chimiche e fisiche conferiscono alle auto ottime prestazioni in termini di 
potenza, elasticità e buon funzionamento del motore. Brucia senza lasciare nel motore 
residui carboniosi responsabili di un prematuro logoramento, allunga la durata delle 
candele, dei pistoni e mantiene inalterate più a lungo le proprietà dell’olio motore. La 
diffusione del GPL contribuisce enormemente a ridurre l’inquinamento provocato dalla 
combustione dei carburanti. In particolare, il GPL è un fluido dal bassissimo contenuto di 
carbonio e ciò costituisce un enorme vantaggio in termini di riduzione delle emissioni 
degli ossidi di carbonio (CO2). Convenzionalmente, le vetture a benzina e a gasolio 
inquinano molto meno rispetto al passato, ma è diffusamente riconosciuto che i due 
principali elementi inquinanti, gli ossidi d'azoto e il particolato (particelle microscopiche 
contenenti un mix di elementi chimici), rappresentano ancora un grosso problema da 
risolvere. Sebbene per i motori a gasolio si sia fatto un gran lavoro nel tentativo di 
ridurre gli ossidi di carbonio, le nuove automobili dotate di dispositivi “common rail” 
emettono ancora grossi quantitativi di ossidi di azoto e particolato se paragonate a 
moderne vetture a benzina o convertite a GPL. In particolare, nella maggioranza dei 
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casi, le automobili a GPL nel caso di ossidi di azoto e particolato, inquinano circa il 90% 
meno rispetto a qualsiasi vettura diesel. 
 
CNG 
Il gas naturale, molto spesso denominato "metano" anche se in realtà è composto da 
metano e altri gas, è utilizzato, in Italia e in altri Paesi, come combustibile per 
autotrazione sin dagli anni ’30 quando la politica dell'autarchia spinse la tecnica del 
momento a cercare nuove soluzioni per l'utilizzo di carburanti alternativi come il 
gasogeno e il gas naturale. 
Le sue caratteristiche all’interno del motore riprendono molto quelle del gpl, anche se 
con fornisce meno potenza a parità di condizioni di funzionamento. 
Sul fronte ambientale, il suo impatto è ancor meno rilevante di quello del gpl. 
Ultima differenza: il metano è n vero combustibile alternativo al petrolio in quanto non 
proviene da esso; il gpl è pur sempre un derivato del petrolio e internazionalmente viene 
considerato un alternative fuel solo per il suo tasso decisamente meno inquinante della 
benzina o del gasolio. 
 
Etanolo 
L'etanolo, o l'alcool del grano, è prodotto fermentando la biomassa, comunemente 
cereale (benché altri materiali di basso-valore sia stato esaminato in uno sforzo di 
ridurre i costi, come lo spreco della fabbrica di birra e del formaggio). È così una risorsa 
rinnovabile e non contribuisce all'effetto serra. Come combustibile alternativo 
dell'autoveicolo, è mescolato solitamente in una miscela dell'etanolo all'85%, benzina al 
15%, da qui il termine E85. Ci sono però delle limitazioni, in quando l'etanolo è molto 
corrosivo, e se l'auto non è progettata appositamente, è preferibile non superare certe 
concentrazioni nel mix E85/benzina. 
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Il tirocinio 
L’Azienda in un’ottica di rimanere al passo con i tempi e se possibili anticiparli, sta 
percorrendo una doppia strategia. Da una parte ha puntato sulla ricerca tecnologica, 
con la realizzazione del primo iniettore a mondo che, per funzionare, usa materiale 
piezoelettrico a posto del più tradizionale sistema induttivo, dall’altra sta ricercando 
nuovi mercati differenti alla benzina e tal fine sta valutando di realizzare sistemi ad 
iniezione per veicoli che sfruttano energie rinnovabili.  
 
Il tirocinio si inserisce in questo nuovo filone aziendale.  
In particolare si sta studiando la fattibilità di realizzare iniettori a metano o di reinvestire 
in un nuovo iniettore a gpl che sostituisca il Deka II. 
Il segnale percepito in Azienda è che metano e gpl crescano nei prossimi anni sostenuti 
dal caro petrolio. C’è però il timore che tale segnale non sia effettivamente così forte da 
far nascere una bella domanda e inoltre che sia solo una sensazione “inquinata” dalla 
richiesta di un singolo cliente o da iniziative di singoli dirigenti.  
L’incertezza di un mercato poco conosciuto ha fatto sì che negli ultimi 12 mesi prima si 
abbracciasse l’idea di un iniettore a metano per poi cambiare repentinamente direzione 
per uno a gpl. 
 
 “Ma quanto valgono i due mercati?” “Ne vale la pena?”  
Questo sembra che si siano chiesti i dirigenti della Siemens VDO che, nel voler fare uno 
studio di fattibilità dei nuovi investimenti, hanno espresso la volontà di far luce sugli 
alternative fuels. 
Se nel metano, grazie ad un approfondimento realizzato qualche mese fa le idee sono 
molto più chiare, nebbia fitta avvolgeva il mercato del gpl. 
Da qui la nascita del tirocinio. 
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Obbiettivi 
L'obbiettivo del tirocinio era quello di realizzare uno studio di mercato sul LPG a livello 
mondiale, al fine di scoprire eventuali potenzialità. 
Uno dei punti importanti erano quindi riuscire a individuare il numero di auto a gpl nel 
mondo e il loro trend degli anni futuri. 
 
Una ricerca di mercato vera e propria avrebbe dovuto includere uno studio dei singoli 
Paesi in cui individuare il relativo andamento, aggregare tali valori a livello di continenti e 
quindi a livello mondiale. Questo tipo di ricerca avrebbe però richiesto risorse ben 
maggiori di un tirocinante per soli sei mesi. 
La richiesta dell'azienda è uno studio, a un minor livello di dettaglio. 
Si richiedeva una prima stima, e quindi numeri, ma anche valutazioni soggettive che 
permettessero di dire "si, esiste un mercato in crescita su cui investire" o che viceversa 
bocciassero ogni tipo di investimento. 
 
Altri fattori su cui si doveva focalizzare lo studio erano 
• Individuazione di prospettive di vendita 
• Benchmark fra soluzioni di iniettori LPG Siemens VDO e concorrenti 
• Aspetti e parametri critici per la progettazione degli iniettori 
 
che in termini pratici significa:  
• Trasformare il parco circolante nei vari anni in numero di sistemi lpg prodotti e 
venduti 
• Individuare la quota OEM nei vari mercati (OEM perché rappresentano i clienti 
naturali della Siemens VDO) 
• Individuare i principali aziende specializzate nella conversione di veicoli con 
sistemi a gpl 
o come potenziali clienti o intermediari con OEM  
o per capire che tipologia di impianti a gas chiede il mercato.  
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Ricerca di Mercato 
Primi Passi 
Nei prossimi capitoli è riportato il risultato del tirocinio, con indicato la dove se ne 
presenti la necessità, la spiegazione di scelte e strade intraprese di volta in volta.  
A grandi linee possiamo dire che in primo luogo, si è studiato il mercato del gpl 
raccogliendo tutte le informazioni possibili sfruttando le fonti interne, ma soprattutto 
internet. Quindi è stata fatta una previsione a livello mondiale utilizzando gli strumenti di 
statistica che è stata pian piano ritoccata con studi mirati sui Paesi chiave. 
Dopo una breve analisi, ci siamo resi conto che quasi il 90% del mercato è concentrato 
in soli 14 Nazioni, il 75% in 7, oltre il 50% in sole 4. 
Lo studio mirato delle principali Nazioni, che rappresentano il mercato di oggi e di quelle 
che dotate di un'economia particolarmente vivace potranno rappresentare il mercato di 
domani, ha permesso di ritoccare la previsione iniziale. 
 
 
Tirando le somme 
Uno dei primi risultati è stato il tentativo di racchiudere tutte le informazioni trovate in 
unica tabella compartiva su Excel. 
I dati, forniti dalla rete andavano aumentando di giorno in giorno e nasceva la necessità 
di uno strumento che potesse gestirli, dando allo stesso tempo delle informazioni 
quantitative e facilmente confrontabili tra i vari PAesi. 
Il file chiamato "Tirando le somme.xls" riprodotto in figura era costituito da tante righe 
quante le Nazioni su cui erano stati trovati delle informazioni, e tante colonne quante 
erano le informazioni che volevamo trovare per costruire la nostra ricerca di mercato. 
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Figure 1 – Tirando le somme 
 
I maggiori driver 
Sono stati quindi definiti quali erano i principali driver, le caratteristiche e le informazioni 
che potevano permettere di capire la presenza o meno del gpl in ogni Nazione. 
Vediamoli: 
• Numero di Veicoli 
Ovviamente l'informazione più importante. C'eravamo prefissati di inserire 
almeno due dati di anni differenti che permettessero di individuare un mini 
trend (mini perchè due numeri soli non danno nessuna affidabilità del 
risultato). Altro confronto era colonna "all fuel" cioè il consumo di 
combustibile nazionale in un anno, il quale, tramite il rapporto “consumo 
gpl / all fuel” forniva la penetrazione del gpl nel mercato. 
• Numero di distributori 
Introduzione e struttura del tirocinio 
 23 
La struttura era simile a quella appena vista: un paio di valori per 
individuare un trend e in confronto con il numero delle stazioni di servizio 
di qualsiasi genere per capirne la diffusione. 
• Consumo annuo di gpl 
m3 annui a livello nazionale e paragone con il consumo di benzina. 
• Costo carburanti 
Confronto con la benzina e il gasolio.  
• Costo dell'Impianto, in caso di conversione 
• Incentivi per la conversione o l'acquisto di veicoli nuovi bi-fuel 
• Disponibilità di veicoli OEM a gpl 
• Disponibilità di altri combustibili alternativi 
• Note 
Le prime tre voci servivano per quantificare il mercato e dare un primo assaggio 
dell'andamento; tutte le altre per capire le potenzialità di crescita. Come si vedrà 
meglio in seguito, maggiore sono il risparmio alla pompa, gli incentivi statali, la 
presenza di veicoli OEM e minore è il costo dell'impianto, maggiore sarà la tendenza 
ad adottarlo come combustibile per la propria auto.  
La presenza di altri combustibili alternativi e invece un fattore a doppia chiave di 
lettura. 
In alcuni casi sono una concorrenza alla diffusione del gpl, vedi per esempio 
l'etanolo negli USA, in altri invece lo avvantaggia, come è in Italia, dove la presenza 
del cng aumenta la consapevolezza nell'utente dell'esistenza di combustibili 
alternativi alla benzina/diesel, oppure, è il risultato di un forte impegno delle 
amministrazioni pubbliche che incentivano tutte le fonti alternative purché il cittadino 
si allontani dal petrolio. 
 
Ricerca dati 
L’idea di fondo era quella di, una volta riempita la tabella e assegnato ad ogni driver un 
peso, creare un modello che fornisse l’andamento del mercato in ogni Paese e macro 
area. 
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Il modello “tirando le somme” si è però andato ad scontrare con la realtà, cioè un 
insieme di fattori che hanno portato in breve tempo ad abbandonarlo 
Difetti incontrati: 
• Carenza di informazioni disponibili 
• Frammentarietà dei driver trovati 
• Troppi Paesi da analizzare 
• Carenza di struttura 
 
Su come è stata eseguita materialmente la ricerca su internet rimandiamo al capitolo 2 
dove è spiegata nel dettaglio e dove infatti ha raggiunto il suo apice. Qui è sufficiente 
dire che non è stato semplice trovare dati sul mercato gpl. Difficilmente si sono trovati 
siti dei ministeri o comunque specializzati i quali fornissero dati di dettaglio; e quando ciò 
è accaduto, riguardava solo pochissimi Paesi. 
In questa fase molto importanti sono stati i portali specializzati nei combustibili 
alternativi, tipo Ecomobile.it o Worldlpgas.com, che hanno permesso di delineare quali 
erano i Paesi in cui c’era un mercato forte del gpl. 
Ma ciò che ha caratterizzato la ricerca più di ogni altra caratteristica, è stata la 
frammentarietà dei dati trovati. Dei driver indicati prima, in ogni Paese, si trovavano in 
genere alcuni dati, ma ad un livello di dettaglio differente.  
Infine, se il numero dei Paesi da analizzare poteva rappresentare un difetto ovviabile 
effettuando un opportuna analisi di Pareto e selezionando le aree da studiare (cosa che 
è stata effettivamente realizzata in seguito), non lo era la mancanza di struttura del 
modello stesso. Ad esempio, due soli dati in riferimento al numero di veicoli circolanti in 
altrettanti differenti anni è sicuramente insufficiente per definire un andamento del 
mercato. Parere comune era quello che non sarebbe bastato la richiesta di specificare 
l’entità del parco veicoli di 3 o più anni, in particolar modo perché, come si è appena 
detto, non sempre questi valori erano presenti all’unisono. 
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Struttura Ricerca di Mercato 
Lo studio iniziale ha avuto una sua utilità: capire com’è strutturato il mercato del gpl e 
l’effettive possibilità di ricerca delle informazioni utili per quantificarlo. 
L’idea che si è maturata durante il primo approccio è che era necessario uno studio 
differente che si focalizzasse cioè, sull’andamento al livello mondiale dei numeri del gpl, 
possibilmente accompagnato da previsioni sugli anni futuri e un’analisi sui principali 
Paesi. 
Tale analisi avvenne dovuto essere contemporaneamente quantitativa e qualitativa: 
• Quantitativa   Fornire delle stime sul parco circolante  
• Qualitativa Sostenere con fatti e considerazioni politiche, sociali e 
ambientali l’andamento quantitativo ipotizzato. 
 
Nella pagina successiva è riportato uno scheda di massima su come si è lavorato. Si è 
affiancata, e svolta in parallelo alla previsione matematica sull’andamento mondiale del 
parco circolante, uno studio dei maggiori mercati. 
Alla fine si sono confrontati i risultati e verificato se portavano agli stessi risultati, cioè se 
la somma del parco circolante dei maggiori mercati era paragonabile con il valore 
globale. 
Da questo doppio e duplice risultato si è costruito un modello che partendo dalla 
variazione del Parco circolante mondiale è andato a determinare l’andamento della 
domanda di sistemi gpl. L’obbiettivo del tirocinio era, del resto, fornire elementi utili ai 
livelli decisionali per capire se esiste la convenienza o meno ad investire nel mercato. 
Ecco che quantificare non solo il numero di veicoli circolanti oggi e domani ma anche 
stimarne l’effettiva domanda annua è un interessante e utile passo avanti.  
Nello schema è presente un’altra area denominata Analisi della concorrenza e 
prospettive di mercato, nella quale si è realizzato una carrellata dei sistemi di iniezione 
adottati nelle mondo, quali sono le aziende OEM o aftermarket che operano in tale 
settore (potenziali clienti) e quali sono gli iniettori montati (potenziali concorrenti). 
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Raccolta Dati  
(presa confidenza con il mercato) 
 
Studio dei sistemi iniezione adottati 
Analisi Aziende OEM / aftermarket 
Iniettori utilizzati 





Analisi dati singoli Paesi 
Analisi Pareto 
Raggrupp. x Macro-Aree 
Dati singole Nazioni 
Raccolta dati  
singoli Paesi 
Studio del mercato 
Ricerca dati 
su operatori 
Analisi della Concorrenza e Prospettive di Mercato 
Confronto tra i due studi 
Stima della domanda di sistemi gpl nei prox anni 
Analisi della Domanda 
Previsione andamento fino 
al 2015 
“Prev I” 
Correzione 
Matematica 
“Prev III” 
